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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
REGIONE 
TOSCANA

Piano di Tutela 
delle Acque

approvato con 
Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 
25 gennaio 2005, n.6.

"Il Piano di Tutela è composto da dodici piani quanti i bacini 
idrografici (nazionali,interregionali e regionali) In Toscana sono 
presenti 12 bacini idrografici, dei quali i seguenti sono ricompresi 
nel Distretto Appennino Settentrionale: 3 bacini regionali 
(Ombrone, Toscana Costa, Toscana Nord); 1 bacino nazionale 
(Arno); 5 bacini interregionali (Magra, Fiora, Reno, Conca-
Marecchia, Lamone-Montone)"

REGIONE 
LIGURIA

Piano di Tutela 
delle Acque

La Giunta regionale ha 
adottato il Piano con la 
deliberazione n.1119 
dell'8 ottobre 2004

Nel territorio della Regione Liguria sono ricompresi i bacini 
regionali liguri, appartenenti al Distretto Appennino settentrionale

REGIONE 
MARCHE

Piano di Tutela 
delle Acque

Con Delibera di Giunta 
Regionale n. 1875 del 
22/12/2008 è stata 
trasmessa al Consiglio 
la proposta di Piano di 
Tutela delle Acque della 
Regine Marche, per 
l'approvazione. Con 
Delibera di Giunta 
Regionale n. 1531 del 
18/12/2007 è stato 
adottato il primo 
progetto di PTA

Il territorio interessato dal Distretto Appennino Settentrionale è 
quello dell' Autorità di Bacino regionale delle Marche

REGIONE 
EMILIA 
ROMAGNA

Piano di Tutela 
delle Acque

La Regione Emilia-
Romagna ha approvato 
il PTA il 21 dicembre 
2005 con delibera 
dell'Assemblea 
Legislativa n. 40

Sono ricompresi nel territorio dell' Emilia Romagna il bacino 
regionale dei Bacini Romagnoli e quelli interregionali del Reno e 
del Conca Marecchia

REGIONE 
UMBRIA

Piano di Tutela 
delle Acque

Con Deliberazione di 
Giunta Regionale n 
1175 del 16 settembre 
2008 è stata 
preadottata la proposta 
di Piano di Tutela delle 
Acque

Porzione del Bacino dell'Arno è compresa nel territorio della 
Regione Umbria

REGIONE 
LAZIO

Piano di Tutela 
delle Acque

Il Piano è stato adottato 
con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 
266 del 2 maggio 2006 
e approvato con 
Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 
42 del 27 settembre 
2007

Il territorio interessato dal Distretto Appennino Settentrionale è 
quello del bacino interregionale del Fiora
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
ADB ARNO Piano Assetto 

Idrogeologico (PAI)
La normativa di piano è 
entrata in vigore con il 
d.P.C.M. 6 maggio 
2005 "Approvazione del 
Piano di Bacino del 
fiume Arno, stralcio 
assetto idrogeologico" 
(GU n. 230 del 
3/10/2005)

ADB ARNO Progetto Piano di 
Bacino Stralcio 
Bilancio Idrico

adottato nella seduta di 
Comitato Istituzionale 
del 28 febbraio 2008, 
con delibera n. 204

ADB ARNO Piano stralcio 
Qualità delle Acque 
del Fiume Arno

 d.P.C.M. 31/3/1999

ADB ARNO Piano stralcio 
Attività estrattive 
del Fiume Arno

 d.P.C.M. 31/3/1999

ADB ARNO Piano di Bacino 
Stralcio Riduzione 
del Rischio 
idraulico

 d.P.C.M. 05/11/1999 e 
d.P.C.M. 04/07/2008

ADB MAGRA Piano Stralcio 
Assetto 
Idrogeologico del 
bacino del Fiume 
Magra e del 
Torrente 
Parmignola

Adottato con Delibera 
Comitato Istituzionale 
n° 180 del 27 aprile 
2006; Approvato con 
Delibera di Consiglio 
Regionale 05.07.06, n. 
69 (BURT Parte II n. 32 
del 09.08.06) - territorio 
toscano; e con Delibera 
di Consiglio Regionale 
18.07.06, n. 24  (BURL 
Parte II n. 34, SO n. 1 
del 23.08.06) - territorio 
ligure 

ADB MAGRA Piano “Tutela dei 
corsi d’acqua 
interessati da 
derivazioni idriche

Progetto adottato nel 
novembre 1998 e 
definitivamente 
approvato dalle Regioni 
nel 2001

ADB MAGRA Studio per la 
definizione del 
Bilancio idrico ed 
idrogeologico del 
bacino del Fiume 
Magra
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
ADB MAGRA Studio 

geomorfologico dei 
principali alvei 
fluviali nel bacino 
del fiume Magra 
finalizzato alla 
definizionedi linee 
guidadi gestione 
dei sedimenti e 
della fascia di 
mobilità Funzionale

AUTORITA' DI 
BACINO 
INTERREGIO
NALE RENO

Piano Assetto 
Idrogeologico (PAI)

Adottato con delibera 
C.I. n° 1/1 dell' 
06.12.2002. 

AUTORITA' DI 
BACINO 
INTERREGIO
NALE RENO

Piano Stralcio per il 
Bacino del 
Torrente Samoggia 

Adottato con delibera 
C.I. n° 3/4 del 
16.11.2001.

AUTORITA' DI 
BACINO 
INTERREGIO
NALE RENO

Piano Stralcio per il 
Bacino del 
Torrente Senio

Adottato con delibera 
C.I. n° 2/2 dell' 
08.06.2001.

AUTORITA' DI 
BACINO 
INTERREGIO
NALE 
MARECCHIA - 
CONCA

Piano Assetto 
Idrogeologico (PAI)

Adottato dal Comitato 
Istituzionale con 
Deliberazione n° 2 del 
30 marzo 2004. 
Approvato dalle 
Regioni: Emilia-
Romagna con Delibera 
G.R. n. 1703/2004, 
Marche con Delibera 
Cons. n. 139/2004 e 
Toscana con Delibera 
Cons. n. 115/2004. 
Aggiornato con 
Deliberazione di 
Comitato Istituzionale 
n° 6 del 7 dicembre 
2005

L'AdB Marecchia Conca ha previsto inoltre una integrazione al PAI 
inserendo il tema della tutela delle fasce di territorio ad alta 
vulnerabilità idrologica che definisce una disciplina finalizzata alla 
gestione delle fasce di pertinenza dei corsi d'acquaper la loro 
salvaguardia ambientale e tutela dall'inquinamento

AUTORITA' DI 
BACINO 
INTERREGIO
NALE DEL 
FIUME FIORA

Piano di Assetto 
Idrogeologico

adottato con delibera n° 
1 del 06.04.2006

AUTORITA' DI 
BACINO 
INTERREGIO
NALE DEL 
FIUME FIORA

Tutela delle 
Risorse Idriche 
Superficiali 
soggette a 
derivazione 
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
BACINO 
REGIONALE 
TOSCANA 
NORD

Piano Assetto 
Idrogeologico (PAI)

Deliberazione 
25/01/2005 n. 1

BACINO 
REGIONALE 
TOSCANA 
NORD

Piano Stralcio 
Risorsa Idrica

BACINO 
REGIONALE 
TOSCANA 
COSTA

Piano Assetto 
Idrogeologico (PAI)

delibera del Consiglio 
Regionale della 
Toscana n. 13 del 25 
gennaio 2005

BACINO 
REGIONALE 
OMBRONE

Piano Assetto 
Idrogeologico (PAI)

delibera del Consiglio 
Regionale della 
Toscana n. 12 del 25 
gennaio 2005

BACINO 
REGIONALE 
LIGURIA

Piano Stralcio 
Assetto 
Idrogeologico

Approvato Attualmente per tutto il territorio di competenza dell'Autorità di 
bacino di rilievo regionale si è completata l'approvazione dei Piani 
di bacino stralcio sul rischio idrogeologico che interessano le 
province di Imperia, Savona, Genova e La Spezia e che 
compongono il bacino regionale ligure articolato in 19 Ambiti e oltre 
60 Piani

BACINO 
REGIONALE 
LIGURIA

Piano Stralcio 
Bilancio Idrico

è stata avviata a livello regionale l'elaborazione dei Piani stralcio 
per il bilancio idrico

AUTORITA' DI 
BACINO 
REGIONALE 
DELLE 
MARCHE

Il Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI)

Il Piano di Assetto 
Idrogeologico (PAI) dei 
bacini di rilievo 
regionale è stato 
approvato con 
Deliberazione di 
Consiglio Regionale n. 
116 del 21/01/2004 e 
pubblicato sul 
Supplemento n. 5 al 
BUR Marche n. 15 del 
13/02/2004.

AUTORITA' DI 
BACINO 
REGIONALE 
DELLE 
MARCHE

Piano Straordinario 
dei bacini 
idrografici  colpiti 
dagli eventi 
alluvionali del 16-
26 settembre 2006

Delibera del Comitato 
Istituzionale 
dell'Autorita' di Bacino 
Regionale delle Marche 
n. 47 del 08/04/2008 - 
Pubblicata sul BUR 
Marche n. 41 del 
24/04/2008 -

AUTORITA' 
DEI BACINI 
ROMAGNOLI

Piano Stralcio 
Assetto 
Idrogeologico

Delibera della Giunta 
Regionale n. 350 del 
17/03/2003.
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
ATO 8 FORLI' 
CESENA

Piano d' Ambito SII Il Piano di Prima 
Attivazione è stato 
approvato con 
Deliberazione ATO n. 
13 del 23 dicembre 
2004. Durata del Piano: 
triennio 2005 - 2007 
anche per quanto 
riguarda il Piano 
interventi e il Piano 
tariffario.

ATO 9 RIMINI Piano d' Ambito SII Piano d'Ambito datato 1 
marzo 2005. Per 
quanto riguarda il Piano 
degli interventi, la 
programmazione è 
articolata in due periodi: 
2005-2007 e 2008-
2014. Per quanto 
riguarda il Piano 
tariffario, l'articolazione 
è stata sviluppata fino al 
2024.

ATO 7 
RAVENNA

Piano d' Ambito SII Piano di Prima 
Attivazione approvato in 
data Dicembre 2004. Il 
Piano per la prima 
attivazione ha validità 
per i primi tre anni di 
affidamento cioè per il 
triennio 2005-2007.  Il 
programma di interventi 
ed il piano tariffario 
sono sviluppati sul 
triennio di riferimento e 
su considerazioni di 
massima per il periodo 
successivo.
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
ATO 5 
BOLOGNA

Piano d' Ambito SII Piano di Prima 
Attivazione approvato in 
data 20/12/2004 
(Deliberazione n. 13 del 
20/12/2004). Durata del 
Piano: triennio 2005 - 
2007. L'orizzonte 
temporale del Piano si 
estende ulteriormente, 
per quanto riguarda la 
programmazione degli 
interventi, in un arco 
temporale differenziato 
secondo il gestore 
interessato, 
proporzionato anche in 
relazione alla durata 
dell’affidamento:

AATO 1 
TOSCANA 
NORD

Piano d' Ambito approvato con 
deliberazione 
dell'Assemblea 
Consortile n. 13 del 
17.05.2004. Revisione 
straordinaria approvata 
con Deliberazioni 
dell'Assemblea 
Consortile Delibera n. 
12 del 26.04.2007,  n. 
21 del 03.04.2007 e  n. 
25 del 03.04.2007

AATO 2 
BASSO 
VALDARNO

Piano d' Ambito Approvato nel 
Novembre 2001. In 
data 14 Giugno 2002 
l’Assemblea ha 
riapprovato il Piano di 
Ambito modificato nelle 
parti riguardanti i 
comuni di Casole 
D’Elsa, Colle Val D’Elsa 
e Monteriggioni, che 
sono transitati 
dall’ATO2 all’ATO6, e 
del comune di 
Vecchiano passato 
dall’ATO1 all’ATO2. 
L'aggiornamento al 
Piano d' Ambito del 
Piano degli investimenti 
è stato deliberato dalll' 
assemblea consortile in 
data 27/11/2006

AATO 3 
MEDIO 
VALDARNO

Piano d' Ambito

Pag. 9 di 17



ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
AATO 4  ALTO 
VALDARNO

Piano d' Ambito

AATO 5 
TOSCANA 
COSTA

Piano d' Ambito Piano d' Ambito 
aggiornato a seguito 
della Delibera 
Assembleare n.5 del 
08/02/2007 è stata 
approvata la revisione 
tariffaria del primo 
triennio di gestione 
2002-2004 e alcune 
varianti revisionali al 
Piano di Ambito

AATO 6 
OMBRONE

Piano d' Ambito revisionato nell' anno 
2006 e nell' anno 2008

ATO UMBRIA 
1

Piano d' Ambito

ATO 1 - 
MARCHE 
NORD - 
PESARO e 
URBINO 

Piano d' Ambito Deliberazione 
dell’Assemblea 
Consortile N. 06/08  del 
05/03/2008 

ATO 2 - 
MARCHE 
CENTRO - 
ANCONA 

Piano d' Ambito DELIBERA 
DELL’ASSEMBLEA 
CONSORTILE N. 14 
del 27/11/2006

ATO 3 - 
MARCHE 
CENTRO - 
MACERATA 

Piano d' Ambito Delibera Assemblea N. 
6 del 27/06/2005

REGIONE 
MARCHE

Piano di Gestione 
integrata delle aree 
costiere

Delibera Amministrativa 
di Consiglio Regionale 
n.169 del 02.02.2005 è

REGIONE 
UMBRIA

piano regionale 
degli acquedotti 
umbri  

valido fino al 2040, con una verifica prevista per il 2015

REGIONE 
LAZIO

piano regolatore 
generale degli 
acquedotti

delibera di Giunta 
Regionale 825 del 
27.07.2004

Tale strumento di programmazione dell’utilizzo della risorsa idrica, 
partendo dai dati di disponibilità dell’anno 1976, programma e tiene 
conto dell’esigenza idropotabile da oggi al 2015.
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
REGIONE 
LIGURIA

Piano Territoriale di 
coordinamento 
della Costa della 
Regione Liguria

Deliberazione del 
consiglio regionale n.64 
del 19.12.2000 
approvazione, ai sensi 
dell’articolo 4 della 
legge regionale 22 
agosto 1984 n. 39 e 
dell’articolo 76 della 
legge regionale 4 
settembre 1997 n. 36, 
del piano territoriale di 
coordinamento della 
costa.

REGIONE 
LIGURIA

 PAR FAS 2007-
2013 Programma 
Attuativo Fondo 
aree sottoutilizzate 
207 - 2013 
Regione Liguria

DCR 7 del 26/03/2009 
PRESA D’ATTO DEL 
PROGRAMMA 
ATTUATIVO 
REGIONALE (PAR) 
FAS 2007-2013

REGIONE 
LIGURIA

"POR FESR 2007-
2013 

PROGRAMMA 
OPERATIVO 
REGIONE 
LIGURIA 
F.E.S.R. 2007-
2013 Parte 
Competitività
" PROGRAMMA 

ADOTTATO CON 
DECISIONE 
DELLA 
COMMISSIONE 
CCI 
2007IT162PO005 
del 27-XI-2007

REGIONE 
LIGURIA

Piano Energetico 
Regionale per 
quanto attiene 
all’idorelettrico

"Il Piano energetico 
ambientale regionale 
(P.E.A.R.) è stato 
approvato dal Consiglio 
regionale con la 
deliberazione n. 43 del 
2 dicembre 2003 e 
successivamente 
aggiornato per gli 
obiettivi per l’energia 
eolica con delibera del 
Consiglio regionale n.3 
del 3 febbraio 2009.
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
" Il Piano energetico 

ambientale 
regionale fissa gli 
obiettivi strategici 
in materia di 
energia e i relativi 
indicatori di 
risultato. Per 
quanto riguarda 
specificatamente 
l’idroelettrico il 
regime 
prevalentemente 
torrentizio dei corsi 
d’acqua e la loro 
ridotta lunghezza 
rappresentano il 
fattore di maggior 
ostacolo alla 
diffusione dello 
sfruttamento del 
potenziale, e per 
questo motivo non 
sono ipotizzabili 
incrementi 
significativi rispetto 
alle installazioni 
esistenti per le 
caratteristiche dei 
corsi d’acqua e del 
territorio.Il 
potenziale reale è 
pari a circa 250 
GWh che 
duplicherebbe la 
producibilità media 
annua dei 35 
impianti idroelettrici 
presenti sul 
territorio (1998)Il 
piano prevede 
quali linee di 
indirizzo:§ 
recupero di 
impianti esistenti 
non utilizzati con 
priorità per quelli 
con presenza di 
concessione di 
derivazione 
dell’acqua attiva e 
con percorso 
autorizzativo 
definito;§ utilizzo di 
salti idraulici 
esistenti in 
condotte 
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
REGIONE 
LIGURIA

Programma di 
Sviluppo Regionale 
2007-2013 (PSR)

Deliberazione del 
Consiglio Regionale 
n°49 del 11/12/2007- 
Regolamento n° 
1698/2005 . 
Programma Regionale 
di Sviluppo Rurale per il 
periodo 2007-2013. 
Presa d’atto ai sensi 
dell’art.6, comma 1) 
lettera b) della legge 
regionale 16 agosto 
1995 n.44 (norme per la 
partecipazione della 
Regione Liguria al 
processo normativo 
comunitario ed 
all’attuazione delle 
politiche comunitarie)

REGIONE 
LIGURIA

Piano Territoriale di 
Coordinamento 
Paesistico

Deliberazione del 
Consiglio Regionale n° 
6 del 26 Febbraio 
1990n°49. 

REGIONE 
TOSCANA

PIT Piano di 
Indirizzo 
Territoriale

"approvato dal 
Consiglio regionale il 24 
luglio 2007 con delibera 
n. 72. 

"
REGIONE 
TOSCANA

Piano di Gestione 
integrata della 
costa ai fini del 
riassetto 
idrogeologico

delibera della Guinta 
regionale n. 1214 del 
novembre 2001

REGIONE 
TOSCANA

PRAE Piano 
Regionale Attività 
estrattive

REGIONE 
TOSCANA

PRAER Piano 
Regionale Attività 
estrattive e 
recupero delle 
Aree escavate

Approvato con 
deliberazione del 
Consiglio regionale n. 
27 del 27 febbraio 2007

REGIONE 
TOSCANA

Piano Reginale di 
Azione Ambientale

DELIBERAZIONE 14 
marzo 2007, n. 32

REGIONE 
TOSCANA

PAR Piano 
Agricolo Regionale

REGIONE 
TOSCANA

Piano Regionale 
per la pesca nelle 
acque interne
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
REGIONE 
TOSCANA

Programma 
pluriennale della 
pesca 
professionale e 
dell'agricoltura 

REGIONE 
TOSCANA

Programma 
Forestale 
Regionale 2007-
2011

Del.CR 13 dicembre 
2006 n. 125

REGIONE 
EMILIA 
ROMAGNA

PER - Piano 
Energetico 
Regionale

Delibera dell'Assemblea 
legislativa della 
Regione Emilia-
Romagna n. 141 del 14 
novembre 2007

REGIONE 
EMILIA 
ROMAGNA

PSR - Piano e 
programma di 
sviluppo rurale

REGIONE 
EMILIA 
ROMAGNA

PTPR - Piano 
Territoriale 
Paesistico 
Regionale

REGIONE 
EMILIA 
ROMAGNA

PIAE - Piani delle 
attività estrattive 
provinciali

REGIONE 
EMILIA 
ROMAGNA

Piano di gestione 
della costa

PROVINCIA DI 
BOLOGNA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

DEL.C.P. 19 DEL 
30.03.04

NOTA: Dal 17/12/2008 è entrato in vigore il Piano Stralcio per il 
Bacino del Torrente Samoggia.In attesa della Variante al PTCP di 
adeguamento si dovrà tenere conto delle nuove perimentrazioni 
individuate nel Piano Stralcio.NOTA: Il 7 aprile 2009 il Consiglio 
Provinciale ha adottato la variante al PTCP in recepimento del 
Piano di tutela delle acque della Regione Emilia Romagna. Fino 
all’approvazione di tale Variante vige pertanto il regime di 
Salvaguardia in virtù del quale è sospesa ogni determinazione in 
merito a: l’autorizzazione di interventi di trasformazione del 
territorio che siano in contrasto con le previsioni della variante 
adottata o tali da comprometterne o renderne più gravosa 
l’attuazione; l’approvazione di strumenti o l’autorizzazione di 
interventi che siano in contrasto con le prescrizioni della Variante 
adottata. Le prescrizione introdotte dalla Variante sono indicate nel 
testo delle Norme con il simbolo (P*) 

PROVINCIA DI 
FERRARA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

deliberazione di Giunta 
Regionale n. 20 del 
20.01.1997

Variante relativa al settore dei rifiuti 2005Approvazione 8-5-2007 
documenti preliminari per laredazione della variante specifica al 
PTCP in adeguamento agliartt. 26, 27 e 43 della L.R. 20/2000 e 
s.m.i. per la definizionedella rete ecologica provinciale.Piano 
provinciale per il commercio 2007Programmazione insediamenti 
commerciali di interesseprovinciale e sovracomunale (POIC-
PTCP)Presentazione del Quadro conoscitivo e delDocumento 
preliminare12 luglio 2007
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
PROVINCIA DI 
FORLì 
CESENA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

deliberazione Consiglio 
provinciale n. 
68886/146 del 
14/09/2006

PROVINCIA DI 
MODENA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Delibere di Giunta 
Regionale n. 1864 del 
26/10/1998 e n. 2489 
del 21/12/1999

PROVINCIA DI 
RAVENNA 

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Delibera di Giunta 
Regionale n. 94 del 
01.02.2000

variante al suddetto P.T.C.P. adottata con Delibera del Consiglio 
Provinciale n. 150 del10.10.2000, approvata dalla regione Emilia 
Romagna con Delibera di Giunta Regionale n. 2663 del03.12.2001

PROVINCIA DI 
PARMA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Approvato Del. C.P. n° 
71 del 25.7.2003

PROVINCIA DI 
REGGIO 
EMILIA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

provvedimento Giunta 
regionale 25 maggio 
1999, n. 769

Approvazione del documento preliminare della variantegenerale al 
PTCP e la Valsat ai sensi della L.R. 20/2000 –giugno 2007

PROVINCIA DI 
RIMINI

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Delibera della Giunta 
Regionale n.656 del 
11.05.1999

Variante approvata dalla Regione Emilia-Romagna con Delibera 
della GiuntaRegionale n.2377 del 12.11.2001.La Giunta Provinciale 
con delibera n. 57 del 12.04.2006 ha approvato, ai sensi 
delcombinato disposto degli artt. 14, 26, 27 e 43 della L.R. 
n.20/2000 il DocumentoPreliminare, il Quadro Conoscitivo e la 
Valutazione di sostenibilità ambientale eterritoriale(Valsat), del 
nuovo PTCP

PROVINCIA DI 
FIRENZE

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Deliberazione del 
Consiglio Provinciale n° 
94 del 15 giugno 1998

è in programmazione la revisione del Piano

PROVINCIA DI 
SIENA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Approvato con 
Deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 
109 del 20 ottobre 2000 

PROVINCIA DI 
PISA 

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

APPROVATO il 
27/07/2006 con 
delibera C.P. n° 100 

PROVINCIA DI 
AREZZO

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

D.G.P n. 72 del 16 
maggio 2000

PROVINCIA DI 
GROSSETO

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

D.C.P. N. 30 DEL 07-
04-1999
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
PROVINCIA DI 
LIVORNO

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

deliberazione del C.P. 
n. 890 del 17.11.1998

PROVINCIA DI 
LUCCA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Delibera C.P. n° 189 
del 13/12/2000

PROVINCIA DI 
MASSA 
CARRARA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

D.C.P. n. 75 del 
29/09/99

La Variante di adeguamento del P.T.C. al P.I.T. regionale è stata 
adottata con Delibera Consiglio Provinciale ( DCP/47A/2003 del 
16/10/03 ) e approvata con Delibera Consiglio Provinciale (DCP/9 
del 13/04/05).

PROVINCIA DI 
PRATO

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Delibera di Consiglio 
Provinciale n. 7 del 04 
Febbraio 2009   

PROVINCIA DI 
PISTOIA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Consiglio Provinciale 
nella seduta del 19 
dicembre 2002 con 
delibera n.317

 PROVINCIA 
DI SAVONA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Deliberazione del 
Consiglio Provinciale 
PROGETTO DI PIANO 
TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO 
PROVINCIALE (PTC) 
ESAME E ADOZIONE. 
ART. 20 T.U. 267/2000 
- L.R.36/1997

PROVINCIA DI 
IMPERIA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Piano adottato con 
Deliberazione Consiglio 
Provinciale n. 97 del 
18/12/2003

PROVINCIA DI 
LA SPEZIA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Deliberazione del 
Consiglio provinciale 
n°127 in data 
12.VII.2005

PROVINCIA DI 
GENOVA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

D.C.P. N° 1 22.01.02 Adottata la Variante al PTC Provinciale in attuazionedel Piano 
stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del fiume Po Variante 
Bacini Padani (VBP)

PROVINCIA DI 
PESARO E 
URBINO

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

Delibera di C.P. n. 109 
del 20/07/2000

PROVINCIA DI 
ANCONA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

DEL CP n° 117 del 
28/07/2003, 

modificato con DEL CP n° 192 del 18/12/2008
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ENTE PIANO APPROVAZIONE NOTE
PROVINCIA DI 
MACERATA

PTCP  Piano 
Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale

D.C.P n. 75 del. 11.12. 
2001

PROVINCIA DI 
CUNEO

D.G.R. n. 241-8817 
del 24.2.2009

PROVINCIA DI 
ALESSANDRI
A

DCR n. 223-5714 
del 19.2.02

PROVINCIA DI 
PERUGIA

C.P. n. 59 del 
23.07.2002
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